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PROVINCIA DI MANTOVA 

_____________________________________________________________
_ 

 
Deliberazione del Consiglio Provinciale 

 
Seduta del 28/07/2022 ore 18:00 Atto n. 32 

Consiglieri assegnati 12  -  Consiglieri in carica 12  -  Presidente 1      PRESENTI N. 9 

 
 

 PRESENTI ASSENTI 

1) BOTTANI CARLO X - 

   

2) APORTI FRANCESCO - X 

3) BAZZI ANNALISA - X 

4) CHIAVENTI PIETRO X - 

5) CHILESI BARBARA X - 

6) DI VITO MATTIA GERONIMO X - 

7) GAZZANI MASSIMILIANO - X 

8) PALAZZI MATTIA - X 

9) PANIZZI DONATELLA X - 

10) PERLARI LUCA X - 

11) TERZI CLAUDIO X - 

12) TORCHIO GIUSEPPE X - 

13) VOLPI ENRICO X - 

 

 
 

 Partecipa alla seduta il Segretario Generale  
 Sacchi Maurizio 

 
 

O G G E T T O: 
 
NOMINA COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI PRESSO LA PROVINCIA DI MANTOVA - 
TRIENNIO 2022-2025 
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DECISIONE 
 
Il Consiglio Provinciale procede al rinnovo del Collegio dei Revisori dei Conti della 
Provincia di Mantova, con scadenza in data 15 luglio 2022, attualmente in regime di 
prorogatio secondo le previsioni normative.  
 
PREMESSO che: 
 con deliberazione del Consiglio Provinciale n. 23 del 13/6/2019, è stato nominato il 

Collegio dei Revisori dei Conti dell’Ente per il triennio 2019 - 2022 nelle persone dei 
Signori: 
Dott. Claudio Cavallari 
Dott. Edj Polinelli 
Dott. Giovanni Riva 

 ai sensi dell’art 235 del D.lgs. n. 267/2000 l’organo di revisione contabile dura in carica 
tre anni a decorrere dalla data di esecutività della delibera o dalla data di immediata 
eseguibilità; 

 la stessa norma dispone altresì che al Collegio dei Revisori si applica l’istituto della 
proroga degli organi amministrativi di cui alla L.444/1994 e che quindi si determina la 
continuità delle funzioni per un periodo non superiore a 45 giorni decorrenti dal giorno 
della scadenza del triennio; 

 essendo l’incarico in scadenza, occorre provvedere alla nomina dell’Organo di 
Revisione Contabile per il triennio 2022 – 2025. 

 
CONSIDERATO che: 
 l’art. 16, comma 25 del decreto legge 13 agosto 2011 n. 138, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148 e ss.mm.ii. prevede che i revisori 
dei conti degli enti locali siano scelti mediante estrazione da un elenco nel quale 
possono essere inseriti, a richiesta, i soggetti iscritti, a livello provinciale, nel Registro 
dei revisori legali di cui al decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39, nonché gli iscritti 
all'Ordine dei dottori commercialisti e degli esperti contabili; 

 l’art. 16 comma 25 bis del medesimo decreto, così come introdotto dall’art. 57 ter del 
D.l. n. 124/2019, dispone, nei casi di composizione collegiale dell'organo di revisione 
economico-finanziario previsto dalla legge, che i consigli provinciali eleggono, a 
maggioranza assoluta dei membri, il componente dell'organo di revisione con funzioni 
di presidente, scelto tra i soggetti validamente inseriti nella fascia 3 formata ai sensi del 
regolamento di cui al decreto del Ministro dell'interno 15 febbraio 2012, n. 23; 

 l’art. 5, comma 2 del DM Interno n. 23/2012 ha istituito l’elenco dei revisori dei conti 
degli enti locali e ha individuato la procedura per la scelta dei componenti dell’organo di 
revisione, escluso il Presidente, nei termini che seguono: 
 comunicazione, da parte dell’Ente locale, alla competente Prefettura della data di 

scadenza dell’incarico del proprio organo di revisione; 
 convocazione, da parte della Prefettura, della seduta pubblica per l’estrazione a 

sorte con procedura informatica, dei nominativi dei componenti dell’eleggendo 
organo di revisione; 

 redazione, ad opera della Prefettura, del verbale attestante l’esito dell’estrazione e 
successiva comunicazione all’Ente interessato affinché provveda, con delibera di 
Consiglio, alla nomina dell’organo di revisione, previa verifica delle eventuali cause 
di incompatibilità previste dall’art. 236 del D.lgs. n. 267/2000, degli ulteriori 
impedimenti previsti dagli artt. 235 e 238 del medesimo decreto e dall’art. 10 del 
D.lgs. n. 35/2012. 
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 il Consiglio determina il compenso annuo dei Revisori dei Conti come previsto dall’art. 
241 del D. Lgs. 267/200 in relazione al Decreto Ministeriale 25 settembre 1997, n. 475 
che disciplina la determinazione dei limiti massimi del compenso spettante ai revisori 
dei conti degli enti locali, modificato dal D.M. 20.05.2005, e da ultimo dal recente 
Decreto del Ministero dell'Interno, del 21 dicembre 2018, che ha aggiornato i limiti 
massimi del compenso base spettante ai revisori dei conti in relazione alla classe 
demografica e alle spese di funzionamento e di investimento degli enti locali”. 

 
CONTESTO DI RIFERIMENTO 
 
RICORDATO che: 
 per lo svolgimento dell’incarico presso l’ente Provincia è prevista la corresponsione di 

un compenso annuo, in base alle disposizioni di cui ai citati D.M. 25/09/1997, 
31/10/2001 e 20/05/2005 e all’art. 241 del D.Lgs n. 267/2000.Il D.M. 21 dicembre 2018 
del Ministero dell’Interno, di Concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, 
sopra richiamato ha evidenziato come, nell’ultimo decennio, alla luce della legislazione 
della finanza pubblica, le funzioni del revisore contabile siano notevolmente aumentate, 
e che questo imponga l’adeguamento dei compensi base, anche per rispettare i 
principi sull’equo compenso, di cui all’art. 13 bis della legge 31 dicembre 2012, n. 247, 
indicando altresì parametri di riferimento e limiti massimi agli aumenti stessi.  

 le indicazioni e gli orientamenti risultanti dalla deliberazione della Sezione Autonomie 
della Corte dei Conti n. 16/SEZAUT/2017/QMIG in data 13 giugno 2017, hanno 
confermato l’assenza di un limite minimo nella determinazione del compenso, 
ribadendo il carattere privatistico del rapporto e, quindi, l’autonomia contrattuale delle 
parti. 

 i Revisori dei Conti durano in carica fino alla loro scadenza naturale, non sono 
revocabili, salvo inadempienze e sono rieleggibili per una sola volta. 

 ai Revisori dei Conti si applicano le cause di ineleggibilità e decadenza previste dall’art. 
2399 del codice civile: ”non possono essere nominati coloro che si trovano nelle 
condizioni previste dall’art. 2382 del c.c. (colui che sia stato interdetto, inabilitato, 
dichiarato fallito o chi sia stato condannato ad una pena che importa l’interdizione 
anche temporanea dai pubblici uffici o l’incapacità ad esercitare uffici direttivi), i parenti 
e gli affini degli amministratori entro il quarto grado, e coloro che sono legati all’ente o 
alle istituzioni  da questo controllate da un rapporto continuativo di prestazione d’opera 
retribuita”. 

 l’incarico di revisione economico-finanziaria non può essere esercitato dai componenti 
degli organi dell’ente presso cui devono essere nominati, e da coloro che hanno 
ricoperto tale incarico nel biennio precedente alla nomina, dal segretario e dai 
dipendenti dell’ente locale presso cui deve essere nominato l’organo di revisione 
economico-finanziaria e dai dipendenti delle regioni, delle città metropolitane, delle 
unioni di comuni relativamente agli enti locali compresi nella circoscrizione territoriale di 
competenza. 

 i componenti degli organi di revisione contabile non possono assumere incarichi o 
consulenze presso l’ente locale o presso organismi o istituzioni dipendenti o comunque 
sottoposti al controllo e vigilanza dello stesso.  

 l’articolo 238 del Dlgs 267/2000 (testo unico sull’ordinamento degli enti locali) 
stabilisce, inoltre, specifici limiti all’affidamento di incarichi: ciascun revisore non può 
assumere complessivamente più di otto incarichi, dei quali:  
 non più di 4 incarichi in Comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti; 
 non più di 3 incarichi in Comuni con popolazione compresa fra i 5.000 e i 

 99.999 abitanti; 
 non più di uno in comune con popolazione pari o superiore a 100.000 abitanti; 
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 le province sono equiparate ai comuni pari o superiore a 100.000 abitanti; 
 le comunità montane sono equiparate ai comuni con popolazione inferiore a   

5.000 abitanti. 
 
ISTRUTTORIA  
 
PRESO ATTO che: 
 la Prefettura, Ufficio territoriale del governo di Mantova, con nota del 1/7/2022 n. 

46524/22 ha inviato, mediante PEC acquisita al protocollo dell’ente n.37690, 
comunicazione della data e dell’ora della seduta pubblica programmata per la scelta 
dei revisori, ai sensi dell’articolo 5 del decreto 15 febbraio 2012, n. 23 “Regolamento di 
istituzione dell’elenco dei revisori dei conti degli enti locali e modalità di scelta 
dell’organo di revisione economico-finanziario”. 

 il giorno 4/7/2022 alle ore 10.00, presso la sede della Prefettura di Mantova, in seduta 
pubblica, alla presenza del Sig. Vitiello Giovanni, delegato del Prefetto, con funzioni di 
segretario verbalizzante e della Dr.ssa Cristina Paparella, delegata del Presidente della 
Provincia di Mantova, si è proceduto all’estrazione a sorte di numero 2 nominativi per 
la nomina del collegio dei revisori dei conti della Provincia di Mantova e 4 nominativi di 
riserva, tramite il sistema informatico predisposto dal Ministero dell’Interno, dall’elenco 
dei revisori dei conti degli enti locali, approvato con il decreto ministeriale citato, riferito 
all’articolazione regionale della Lombardia e alla fascia III di appartenenza dell’ente 
locale – Provincia. 

 la Prefettura, Ufficio territoriale del governo di Mantova, con nota del 4/7/2022 prot. n. 
46986 ha trasmesso, mediante PEC acquisita al protocollo dell’ente n.37866, il verbale 
dell’esito del procedimento, parte integrante e sostanziale del presente atto, identificato 
come allegato “A”, dal quale risultano estratti i seguenti nominativi: 

 
  VINCITORIO ALESSANDRO – PRIMO Revisore estratto 
  ELIGIO GIULIO – SECONDO Revisore estratto 
  ZERILLI CINZIA – PRIMA Riserva estratta  
 LOCATELLI GIOVANNI – SECONDA Riserva estratta  
 PINI MARIA – TERZA Riserva estratta  
 PIATTI GIANPAOLO – QUARTA Riserva estratta  
     

ATTESO che: 
 in base a quanto stabilito dall’art. 5 del Decreto del Ministro dell’Interno n. 23 del 15 

febbraio 2012, l’ordine di estrazione è vincolante, per cui i primi due nominativi sono 
designati per la nomina, ed i successivi subentrano solo in caso di rinuncia, 
incompatibilità o altro impedimento dei primi due estratti; 

 il Consiglio Provinciale, dopo la comunicazione dell’esito dell’estrazione, deve 
procedere alla nomina dell’organo di revisione con propria deliberazione, salvo verifica 
di eventuali cause di incompatibilità di cui all’articolo 236 del D.Lgs. n. 267/2000 o di 
altri impedimenti previsti dagli articoli 235 e 238 dello stesso decreto legislativo; 

 
DATO ATTO che, in data 11 luglio 2022, sono state inviate ai primi due nominativi estratti 
(VINCITORIO ALESSANDRO - prot. n.39190; ELIGIO GIULIO - prot. n.39197) le 
comunicazioni di designazione dell’incarico a membro del Collegio dei Revisori dei Conti 
della Provincia di Mantova, tramite estrazione, con richiesta di restituire entro il 13 luglio 
2022, il modulo contenente l’accettazione dell’incarico e la dichiarazione di insussistenza 
di cause di ineleggibilità, incompatibilità o altri impedimenti previsti da leggi e regolamenti 
vigenti o, in alternativa, la rinuncia all’incarico. 
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PRESO ATTO delle dichiarazioni di rinuncia, pervenute entro il termine e secondo le 
modalità richieste da Vincitorio Alessandro prot. n.40069 e da Eligio Giulio prot. n.39581. 
 
DATO ATTO che, in data 14 luglio 2022, sono state inviate alla prima riserva estratta 
ZERILLI CINZIA prot. n.40207 e alla seconda riserva estratta LOCATELLI GIOVANNI - 
prot. n.40302 le comunicazioni di designazione dell’incarico a membro del Collegio dei 
Revisori dei Conti della Provincia di Mantova, tramite estrazione, con richiesta di restituire 
entro il 18 luglio 2022, il modulo contenente l’accettazione dell’incarico e la dichiarazione 
di insussistenza di cause di ineleggibilità, incompatibilità o altri impedimenti previsti da 
Leggi e regolamenti vigenti o, in alternativa, la rinuncia all’incarico. 

 
PRESO ATTO delle dichiarazioni di accettazione, pervenute entro il termine e secondo le 
modalità richieste da (ZERILLI CINZIA - prot. n. 40892 - LOCATELLI GIOVANNI prot. n. 
41071) nonché le dichiarazioni di insussistenza di cause di ineleggibilità, incompatibilità o 
altri impedimenti previsti da leggi e regolamenti vigenti rese dai medesimi soggetti. 
 
DATO ATTO che, sulla base delle dichiarazioni rese dagli interessati, non sono superati i 
limiti all’affidamento di incarichi di revisione previsti dall’art. 238 del D.Lgs. n. 267/2000. 
 
CONSIDERATO, quindi, che è necessario procedere con l’individuazione del soggetto da 
nominare quale Presidente dell’organo collegiale di revisione economico-finanziario 
dell’Ente, fra i soggetti aventi i requisiti di cui all’art. 57 ter del D.l. n. 124/2019. 
 
DATO ATTO, a tal fine, che il Servizio Affari Generali, in data 23.6.2022 ha pubblicato sul 
sito istituzionale dell’Ente, l’avviso pubblico per la manifestazione d’interesse alla nomina 
di Presidente del Collegio e il relativo modello per la presentazione della candidatura, 
rivolto a tutti i soggetti  “validamente inseriti nella fascia 3 dell’elenco dei revisori degli Enti 
Locali formata ai sensi del regolamento di cui al decreto del Ministro dell'interno 15 
febbraio 2012, n. 23” e che il termine ordinatorio di scadenza per l’inoltro delle candidature 
era fissato per il 22/7/2022. 
 
ACCERTATO che entro la scadenza di cui sopra hanno inoltrato la propria candidatura i 
seguenti soggetti: 
 

1. PINI MARIA 
2. CAVALLARI CLAUDIO 
3. SPALLANZANI STEFANO 
4. PRETI CESARE 
5. VOLINO PASQUALE 
6. MAZZOLENI ALBERTO 
7. RANCATI COSTANTINO 

 
tutti risultanti regolarmente iscritti nell’elenco dei revisori dei conti degli enti locali di terza 
fascia nella sezione regionale di competenza. 
 
RILEVATO che l’individuazione del componente dell'organo di revisione con funzioni di 
Presidente è effettuata dal Consiglio Provinciale a maggioranza assoluta con votazione a 
scrutinio segreto ed espressione di una singola preferenza da parte di ciascun consigliere; 
 
CONSIDERATO altresì che il compenso annuo dei Revisori dei Conti della Provincia di 
Mantova, è fissato dall’art. 241 del citato Decreto Legislativo n. 267/00 e successive 
modifiche ed integrazioni e dal Decreto del Ministero dell’Interno del 31 ottobre 2001 
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“Determinazione dei limiti massimi del compenso base annuo lordo spettante ai 
componenti degli organi di revisione economico-finanziari degli enti locali”, come 
aggiornato dal Decreto del Ministro dell’Interno del 20 maggio 2005, dalla legge 30 luglio 
2010, n. 122 e dal decreto interministeriale del 21 dicembre 2018: 
 i limiti massimi del compenso spettante ai componenti dell’organo di revisione 

economico-finanziaria sono da intendersi al netto dell’IVA (nei casi in cui il revisore sia 
soggetto passivo dell’imposta) e dei contributi previdenziali posti a carico dell’ente da 
specifiche disposizioni di legge; 

 ai componenti dell’organo di revisione economico-finanziaria dell’ente aventi la propria 
residenza al di fuori del Comune ove ha sede l’ente, spetta il rimborso delle spese di 
viaggio effettivamente sostenute, per la presenza necessaria o richiesta presso la 
sede dell’ente per lo svolgimento delle proprie funzioni secondi le modalità di calcolo 
determinate dal regolamento di contabilità; 

 la Corte dei Conti, Sezione Autonomie n. 16/SEZAUT/2017/QMIG - 13 giugno 2017, 
ha affermato che “risulta palese che il legislatore non ha inteso stabilire un tetto 
minimo al compenso dei revisori, privilegiando, da un lato, l’interesse dell’ente ad una 
prestazione qualificata, garantita dalle modalità di scelta del revisore e, dall’altro, 
quello al contenimento della spesa pubblica mediante limiti massimi al corrispettivo; 
viceversa, l’interesse dei revisori ad evitare vulnus alla propria professionalità - 
derivanti da remunerazioni troppo contenute - e a scongiurare effetti distorsivi nonché 
potenziali disparità di trattamento, trova tutela nelle richiamate norme di carattere 
generale che stabiliscono criteri e principi di adeguatezza applicabili alla fattispecie in 
esame ed a cui l’ente deve attenersi”.  

 
RITENUTO di determinare il compenso annuo dei Revisori dei Conti della Provincia di 
Mantova, nel modo seguente: 
 

Presidente del 
Collegio 

euro 12.000,00 compenso-base lordo oltre IVA e 
contributi previdenziali 

 euro     18.000,00 compenso-base lordo oltre IVA e 
contributi previdenziali 

per aumento del 50% ex art. 241 
comma 4 del D.Lgs. 267/2000 

    

Componenti Collegio 

        

euro 12.000,00 compenso-base lordo oltre IVA e 
contributi previdenziali 

determinando, in questo modo, da un lato la sterilizzazione del diminuito potere d’acquisto 
nel periodo 2015-2018 accertato sulla base degli indici ISTAT e, dall’altro, concorrendo a 
valorizzare l’aumento di responsabilità connesso all’incremento dei compiti e delle funzioni 
del collegio. 
 
RIBADITO che i compensi saranno assoggettati alla normativa fiscale e previdenziale 
vigente, tenuto conto della categoria di appartenenza. 
 
ATTESO che: 
 l’art. 2 del medesimo D.M. n. 475/1997 prevede che ai componenti dell'organo di 

revisione economico-finanziaria dell'ente aventi la propria residenza al di fuori del 
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comune ove ha sede l'ente, spetta il rimborso delle spese di viaggio, effettivamente 
sostenute, per la presenza necessaria o richiesta presso la sede dell'ente per lo 
svolgimento delle proprie funzioni. Ai componenti dell'organo di revisione spetta, ove 
ciò si renda necessario in ragione dell'incarico svolto, il rimborso delle spese 
effettivamente sostenute per il vitto e l'alloggio nella misura determinata nel 
regolamento di contabilità. 

 l’articolo 51 del regolamento di contabilità vigente stabilisce che per l’esercizio delle 
proprie funzioni, ai singoli componenti il collegio, sono rimborsabili dalla Provincia di 
Mantova le seguenti tipologie di spese: 
   spesa di carburante nella misura di un quinto del costo del litro di benzina per ogni 

chilometro percorso, sostenute per il trasferimento dal Comune di residenza a 
Mantova e ritorno; 

   spese autostradali e di parcheggio opportunamente documentate; 
   spese di vitto e alloggio secondo le norme stabilite per gli amministratori dell’ente; 

 sono escluse dal rimborso le spese di formazione e documentazione, nonché le spese 
per l’acquisto di attrezzature e dispositivi. 

 
DATO ATTO che la struttura tecnica competente a proporre la delibera ha verificato che 
non sussistono situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse, in capo al responsabile 
del procedimento, all’istruttore e ai titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le 
valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali (art.6 bis della legge n. 241/1990 come 
introdotto dall’art.1 comma 41 della L.190/2012”). 
 
NORMATIVA DI RIFERIMENTO E ATTI DELIBERATIVI O ORGANIZZATIVI INTERNI 
 
RICHIAMATO:  
 la Legge 7 aprile 2014 n. 56, intitolata “disposizioni sulle città metropolitane, sulle 

Province, sulle unioni e fusioni di Comuni”, articolo 1 e comma 55 secondo, terzo e 
quarto periodo, in cui si dispone che “Il consiglio è l'organo di indirizzo e controllo, 
propone all'assemblea lo statuto, approva regolamenti, piani, programmi; approva o 
adotta ogni altro atto ad esso sottoposto dal presidente della provincia; esercita le altre 
funzioni attribuite dallo statuto. Su proposta del presidente della provincia il consiglio 
adotta gli schemi di bilancio da sottoporre al parere dell'assemblea dei sindaci. A 
seguito del parere espresso dall'assemblea dei sindaci con i voti che rappresentino 
almeno un terzo dei comuni compresi nella provincia e la maggioranza della 
popolazione complessivamente residente, il consiglio approva in via definitiva i bilanci 
dell'ente”; 

 l’articolo 26 del vigente statuto della Provincia intitolato ”Competenze del Consiglio”; 
 gli artt.34 e 34 bis del Regolamento del Consiglio Provinciale, modificato e approvato 

con deliberazione consiliare n.9 del 2020, in vigore dal 30 giugno 2020; 
 l’art. 16 del D.L. 138/2011 e ss.mm.ii “Riduzione dei costi relativi alla rappresentanza 

politica nei comuni e razionalizzazione dell'esercizio delle funzioni comunali” ed in 
particolare il comma 25 e comma 25 bis relativi alle modalità di nomina dei membri del 
dell’organo di revisione economico-finanziario degli enti locali; 

 l’art. 5 del Decreto del Ministro dell’Interno n. 23 del 15 febbraio 2012 avente ad 
oggetto “Regolamento adottato in attuazione dell’articolo 16 comma 25 del decreto 
legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito con modificazioni dalla legge 14 settembre 
2011 n. 148 recante: -istituzione dell’elenco dei revisori dei conti degli enti locali e 
modalità di scelta dell’organo di revisione economico-finanziario- intitolato: scelta 
dell’organo di revisione economico-finanziaria”; 

 l’art. 6 del Decreto del Ministro dell’Interno n. 23 del 15 febbraio 2012 avente ad           
oggetto “Regolamento adottato in attuazione dell’articolo 16 comma 25 del decreto           
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legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito con modificazioni dalla legge 14 settembre 
2011 n. 148 recante: -istituzione dell’elenco dei revisori dei conti degli enti locali e 
modalità di scelta dell’organo di revisione economico-finanziario” intitolato: 
composizione del collegio”;  

 l’art. 235 del Testo Unico del decreto legislativo 18 agosto n. 267 avente ad oggetto: 
“durata dell’incarico e cause di cessazione”; 

 l’art. 236 del Testo Unico del decreto legislativo 18 agosto n. 267 avente ad oggetto: 
“incompatibilità ed ineleggibilità dei revisori”; 

 l’art. 238 del Testo Unico del decreto legislativo 18 agosto n. 267 avente ad oggetto: 
“limiti all’affidamento di incarichi”; 

 l’art. 239 del Testo Unico del decreto legislativo 18 agosto n. 267 avente ad oggetto: 
“funzioni dell’organo di revisione”; 

 l’art. 240 del Testo Unico del decreto legislativo 18 agosto n. 267 avente ad oggetto: 
“responsabilità dell’organo di revisione”; 

 l’art. 241 del Testo Unico del decreto legislativo 18 agosto n. 267 avente ad oggetto: 
“compenso dell’organo di revisione; 

 l’art. 45 del vigente statuto provinciale intitolato “revisori dei conti”; 
 il titolo VII del vigente regolamento di contabilità intitolato “la revisione economico-

finanziaria”, articoli da 48 a 51; 
 i Decreti Ministeriali 25/09/1997, 31/10/2001 e 20/05/2005 in materia di 

determinazione del compenso spettante ai revisori dei conti degli Enti locali e il 
recente Decreto del Ministero dell’Interno 21 dicembre 2018   avente ad oggetto: 
aggiornamento dei limiti massimi del compenso base spettante ai revisori dei conti in 
relazione alla classe demografica e alle spese di funzionamento e di investimento 
degli enti locali”; 

 l’art. 3 del Decreto del Ministero dell’Interno sopra richiamato (del 21 dicembre 2018), 
il quale dispone: “ai componenti dell'organo  di  revisione  economico-finanziaria 
dell'ente aventi la propria residenza al di fuori del comune  ove  ha sede  l'ente,  spetta   
il   rimborso   delle   spese   di   viaggio, effettivamente sostenute, per  la  presenza  
necessaria  o  richiesta presso la sede dell'ente per lo svolgimento delle  proprie  
funzioni, nel limite massimo pari al 50 per cento del compenso annuo attribuito al netto 
degli oneri fiscali e contributivi. Le modalità di calcolo dei rimborsi se non determinate 
dal regolamento di contabilità sono fissate nella deliberazione di nomina o in apposita 
convenzione regolante lo svolgimento delle attività dell'organo di revisione”; 

 la Deliberazione Consiliare n.23 del 13/6/2019 con la quale è stato nominato il 
Collegio dei Revisori dei Conti attualmente in carica fino alla scadenza del 15 luglio 
2022. 

 
ACQUISITO gli allegati pareri favorevoli espressi, ai sensi e per gli effetti dell’art. 49, 
comma 1, del D.Lgs. n°267/2000 “Testo Unico sull’ordinamento degli Enti Locali” da: 
 Segretario Generale, Dr. Maurizio Sacchi, che attesta la regolarità tecnica; 
 Dirigente responsabile Area 2 Economico Finanziaria Dr.ssa Camilla Arduini, che 

attesta la regolarità contabile. 
 
MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DELLA SEDUTA 
 
DATO ATTO che la seduta deliberativa si è svolta in modalità ibrida, sia in presenza che 
telematica mediante ricorso al servizio in cloud “Consigli Cloud”, come previsto dagli artt. 
34 e 34 bis del Regolamento del Consiglio Provinciale, in vigore dal 15 giugno 2021. 
 
Tutto ciò premesso,  
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IL CONSIGLIO PROVINCIALE 
 
PROCEDE ad eleggere il Presidente del Collegio con votazione segreta, il cui esito viene 
di seguito riportato: 
 
Presenti 9, Votanti 9 
 
voti riportati da ciascun candidato: 
 
PINI MARIA    n.5 voti 
CAVALLARI CLAUDIO  n.0 voti 

        Entra il Vice Presidente GAZZANI 
 
Presenti 10, Votanti 10 
 
SPALLANZANI STEFANO  n.0 voti 
PRETI CESARE   n.0 voti 
VOLINO PASQUALE  n.4 voti 
MAZZOLENI ALBERTO  n.0 voti 
RANCATI COSTANTINO  n.0 voti 
 
ESITO:  
 
E’ proclamata Presidente dei Revisori dei Conti la Dr.ssa PINI MARIA che ha riportato il 
maggior numero di voti (5). 
 

Tutto ciò premesso, con votazione espressa nelle forme di legge, il cui esito viene di 
seguito riportato: 
 

IL CONSIGLIO PROVINCIALE 
 
Presenti 10, Votanti 10 
 

Favorevoli: n. 10 (Bottani, Chiaventi, Chilesi, Di Vito, Gazzani, Panizzi, 
Perlari, Terzi, Torchio, Volpi) 

Contrari: n.  0  

Astenuti: n.  0  

 
 Unanimità 
 

D E L I B E R A 
 
1.DI NOMINARE il Collegio dell’Organo di Revisione Contabile della Provincia di Mantova 
per il triennio 2022-2025 composto come di seguito: 
PINI MARIA            - Presidente 
ZERILLI CINZIA   - Componente  
LOCATELLI GIOVANNI    - Componente 
 
2.DI DETERMINARE il compenso annuo lordo percepito dal collegio di revisione - fisso e 
invariabile per l’intero triennio 2022/2025, per i componenti del Collegio nel modo 
seguente: 
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Presidente del Collegio euro 12.00,00 compenso-base 

 euro     6.000,00 per aumento del 50% ex art. 241 
comma 4 del D.Lgs. 267/2000 

Totale euro 18.000,00 annui lordi oltre IVA e contributi 
previdenziali 

Componenti Collegio        euro 12.000.00  compenso-base oltre IVA e contributi 
previdenziali 

3.DI STABILIRE che con successiva determinazione, il servizio finanziario impegnerà la 
spesa annua per il compenso base del collegio dei revisori di euro 42.000,00 alla quale si 
dovranno aggiungere, oltre che all’iva e agli oneri previdenziali previsti ai sensi di legge, 
così per complessivi euro 53.289,60 e i rimborsi spese, prudenzialmente stimati in euro 
5.000,00 annui, che verranno comunque definiti annualmente sulla base delle spese 
effettivamente sostenute e da rimborsare in base ai criteri indicati nella parte istruttoria del 
presente atto, per una spesa totale di euro 58.289,60. 
 
4.DI DARE ATTO che la spesa per gli esercizi 2022-2025 troverà imputazione alla 
missione 01 programma 01 del Bilancio 2022-2024 (cap. 11370 del PEG) e che la 
liquidazione del compenso ed il rimborso delle spese avverrà semestralmente entro 
sessanta giorni dalla presentazione di nota spese o fattura. 
 
5.DI DARE ATTO altresì, che per l’esercizio 2025, per la quota parte ricompresa nella 
durata della nomina, la spesa farà capo alla missione 01 programma 01 e che di tale 
spesa si terrà conto nella predisposizione del relativo bilancio. 
  
6.DI TRASMETTERE il presente provvedimento ai Revisori nominati ed al Tesoriere e di 
pubblicarlo all’albo pretorio on line e sul sito web istituzionale dell’Ente, oltre a comunicare 
l’avvenuta nomina alla Prefettura di Mantova. 
 
7.DI DARE ATTO, ai sensi dell’art. 3, comma 4, della Legge n. 241/1990 e successive 
modifiche ed integrazioni, che qualunque soggetto ritenga il presente atto amministrativo 
illegittimo e venga dallo stesso direttamente leso, può proporre ricorso innanzi al Tribunale 
Amministrativo Regionale di Brescia al quale è possibile presentare i propri rilievi entro e 
non oltre 60 giorni o in alternativa è possibile presentare ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica entro 120 giorni, entrambi i termini decorrenti dall’ultimo giorno di 
pubblicazione all’Albo pretorio. 

 
 

 
ESTRATTO DEL VERBALE DELLA SEDUTA 
 

Il Presidente BOTTANI dà la parola al Segretario Generale Dr.Maurizio Sacchi che 
illustra la proposta di deliberazione, come da registrazione audio video integrale della 
seduta, conservata a norma di legge. 

 
Il Presidente dichiara aperta la discussione e nessun Consigliere chiede di 

intervenire.  
 
 Indi si procede con votazione segreta all’elezione del Presidente del Collegio dei 
Revisori dei Conti. 
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Letto, approvato e sottoscritto 
 

 IL SEGRETARIO GENERALE IL PRESIDENTE 

 
 Sacchi Maurizio Bottani Carlo 

 
 
 
 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi dell’art. 21 del D.Lgs. n.82/2005 e 
successive modifiche e integrazioni 
 


